SCOOTER E SOCIETÀ MONTECLARENSE





Girando intorno, per le vie e le piazze di Montichiari e della sue Frazioni, capita già d’incontrare  ragazzi e ragazze in scooter, preannuncio dell’epidemia delle prossime stagioni di Primavera ed Estate. Il virus s’insinuerà lento ma inesorabile e giungerà fin sotto le nostre finestre e dentro i nostri parchi e giardini. Ad un certo punto diverrà difficile per i pedoni transitare tranquillamente per marciapiedi o attraversare certe zone “calde”.





�


Finirà un’altra volta che la “Razza da Scooter” lascerà il suo sconfinato e blasfemo segno, fatto di traffico anarcoide, lordume abbandonato, cassonetti ribaltati, specchi stradali infranti ... qualche testa rotta e qualche tibia ingessata (e speriamo che i guai si fermino lì). Con ciò non s’intende fare una inutile predica contro i giovani (che sono i nostri giovani, i nostri figli, i figli dei nostri vicini di casa, le ragazze dei nostri ragazzi...), ma una riflessione su Montichiari e sulla sua gioventù a partire dai mezzi di trasporto che divengono mezzi di aggregazione. Probabilmente tanti scooter significhino tanta ricchezza, forse poca cultura, magari scarsi valori e via dicendo con le solite tematiche riguardo al “senso del branco”.


Si comprendono le esigenze di mobilità libera e rapida per chi magari ha venti chilometri per andare dalla Fascia d’Oro ai Novagli, così come l’importanza che gruppi di amici residenti magari in Frazioni diverse si possano trovare per “stare assieme” ogni sera d’Estate in un certo posto ad una certa ora. Più difficile è capire come mai viaggino molto spesso senza casco, in spregio alla vita, senza fanalini (ma non lo vedono i loro genitori?), senza curarsi del codice della strada, ... senza testa.


Non che tramite la Cultura (con la “C” maiuscola) si possano risolvere tutte le problematiche giovanili, i cosiddetti disagi e la voglia di crescere, ma ci piacerebbe che i ragazzi sapessero ancora della bellezza di andare tutti in bicicletta in riva al Chiese o addirittura al Lago di Garda, del senso del gruppo che può dare anche la scampagnata o la partitella con successiva pizza. Invece sappiamo di pranzi e cene (in locali nostrani) anticipati da ampie libagioni, seguiti da lancio di piatti, bicchieri spaccati, minacce all’oste e fuga in scooter, “brilli” e senza fari verso mete misterioso e nascoste nelle nebbie dei “fumi”.


Il paese è diventato città ma le persone, arricchendosi, sono attratte dalla vita d’apparenza e dimenticano i migliori contenuti socio-culturali. Non risolveremo in tragedia questa riflessione che andiamo prospettando; però, almeno per il futuro dei nostri figli, qualche pensiero dovrebbero averlo gli adulti tutti, i maestri di pensiero, gli insegnanti in genere e anche i nostri amministratori.


Il nostro Sindaco Rosa, ad esempio, ci aveva garantito tra l’altro “pulizia delle strade” e vigilanza a tolleranza zero; non possiamo chiedergli di salvare il mondo dal consumismo e dall’ignoranza, ovvio, ma almeno di salvare gambe e teste di pedoni e scooteristi con reali interventi preventivi ed educativi, senza definire come obbiettivo prioritario l’emissione di multe, magari alle mamme che fanno i 60 km orari su viale Marconi, per portare all’asilo gli infanti, mentre ragazzi nemmeno maggiorenni sfrecciano per vicoli e City in maniera pericolosa e praticamente incontrollata.


Non vogliamo credere che si eviti di emettere invece multe a quei ragazzi temendo di perdere il consenso elettorale loro e dei genitori, dato che molti giovani votano la Destra, e in particolare la Lega, e si immedesimano in essa quale simbolo di libertà contro le regole civili e le Istituzioni civiche. Non possiamo però negare che spariti i vecchi simboli marxisti dell’estremismo fisiologico giovanile i giovani ora vaghino inventandosi nuovi eroi che vanno da Sgarbi a Bossi, da Manson a Heider?


Il passo da Bossi allo scooter è azzardato? Probabilmente sì, dato che in Carinzia, terra di Heider, tutti (ma tutti) vanno in bicicletta e sembrano felici lo stesso, e anche più sani dei nostri giovani scooteristi. Allora la colpa è della mentalità degli Italiani? ... o dei Padani? Mah? Staremo a vedere! Manca poco alla Primavera.
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